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CON LE
MANI
POSSO



Che facce che faccio 
Davanti allo specchio

Fischietto canticchio 
Le labbra mordicchio 
Le guance risucchio 
E poi mi sbaciucchio

Che facce che faccio 
Davanti allo specchio

Il naso mi schiaccio 
Le guance stiracchio 
Mi trucco mi macchio
E sembro un pagliaccio

Che facce che faccio 
Davanti allo specchio

Un’altra boccaccia 
Il naso si arriccia 
E poi la linguaccia 
Lunga e molliccia

Che facce che faccio 
Davanti allo specchio

Mia nonna si affaccia 
Alzando le braccia 
«Birbante», ridacchia 
E fa una pernacchia

Che facce che faccio 
Davanti allo specchio

Sbadiglio sonnecchio 
Mi tiro un orecchio 
Mi guardo nell’occhio
E vedo un marmocchio!

Davanti allo specchio 
Che facce che faccio 
E più sono buffe
Più io mi piaccio.

Che facce faccio





Con le mie mani posso...

Posso farti una carezza 

e darti un pizzicotto 

Raccogliere una foglia 

e rompere un biscotto

Posso togliermi un calzino 

e lanciare un pallone 

Mescolare cento colori

e slacciarmi un bottone

Posso accendere la luce 

e suonare il campanello 

Contare fino a dieci

e reggere un ombrello

Posso grattarmi le orecchie 

e disegnare un amico 

Salutare in silenzio

e sciacquarmi l’ombelico

Posso indicare la luna 

e preparare una torta 

Sfogliare un bel libro 

e bussare alla tua porta

Con le mani posso

Con le mie mani posso… 

Mandare baci dappertutto.





Apri i piedi 

Su le mani 

Ti misuro!

Ti misuro proprio tutto 

Ogni parte con un frutto

Un’anguria la tua pancia 

Due banane le tue braccia 

Un melone il tuo sedere 

La tua testa un ananas

Due limoni i tuoi piedini 

Una fragola la lingua 

Anacardi le tue orecchie 

Chicchi d’uva le tue mani

Melograno i tuoi dentini 

Due papaie le tue gambe 

Un mirtillo l’ombelico

I tuoi occhi due ciliegie

Ora unisci tutto insieme 

Mani piedi gambe braccia 

Denti lingua occhi orecchie 

Testa pancia ombelico

E il sederino? Eccolo!

Ma che buona macedonia!

Ti misuro






